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COMUNICAZIONE N.105 
 

- Ai docenti 
- Agli alunni delle classi quinte 
- Al D.S.G.A. 
- All’Albo 

 
OGGETTO: ESAME DI STATO 2019/2020 – INDICAZIONI DI PROVE, TEMPI E MODALITÀ.  
 
INIZIO  
La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 17 
giugno 2020 alle ore 08.30, con l’avvio dei colloqui. 
 
AMMISSIONE  
Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni le studentesse e gli studenti 
che hanno frequentato l'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado 
presso istituzioni scolastiche statali e paritarie. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede 
di scrutinio finale, dal consiglio di classe presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato.  
 
SEDE D’ESAME  
E’ sede d’esame per i candidati interni la sede Centrale dell’IPSSEOA “C.RUSSO”. 
 
CREDITO SCOLASTICO  
Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti:  
18 per la classe terza,  
20 per la classe quarta 
22 per la classe quinta.  
Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito scolastico 
attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del credito scolastico 
per la classe quinta secondo le tabelle:  
TABELLA A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

Credito conseguito Credito convertito ai sensi dell’allegato 
A al D. Lgs. 62/2017 

Nuovo credito attribuito per 
la classe terza 

3 7 11 
4 8 12 
5 9 14 
6 10 15 
7 11 17 
8 12 18 
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TABELLA B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
 

Credito conseguito Nuovo credito attribuito 
per la classe quarta 

8 12 
9 14 
10 15 
11 17 
12 18 
13 20 

 
 
TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame 
di Stato 

Media dei voti Fasce di credito classe 
quinta 

M < 5 9-10 
5 ≤ M < 6 11-12 

M = 6 13-14 
6 < M ≤ 7 15-16 
7 < M ≤ 8 17-18 
8 < M ≤ 9 19-20 
9 < M ≤ 10 21-22 

 
 
PROVA D’ESAME  
Le prove d’esame sono sostituite da un colloquio, che ha la finalità di accertare il conseguimento 
del profilo culturale, educativo e professionale dello studente.  
Il candidato, nel corso del colloquio, dimostra:  
a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 
utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 
critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera;  
b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al profilo educativo 
culturale e professionale del percorso frequentato, mediante una breve relazione o un lavoro 
multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO;  
c) di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Cittadinanza e Costituzione” declinate 
dal consiglio di classe. 
 
SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO: ARTICOLAZIONE E MODALITA’  
Il colloquio avrà la durata complessiva indicativa di 60 minuti.  
L’esame è così articolato e scandito:  
a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate come oggetto 
della seconda prova scritta delle materie già a suo tempo designate dal Ministero dell’Istruzione 
per ciascun indirizzo. La tipologia dell’elaborato è coerente con le predette discipline di indirizzo. 
L’argomento è assegnato a ciascun candidato su indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo 
medesime entro il 1° di giugno.  
Gli stessi possono scegliere se assegnare a ciascun candidato un argomento diverso, o assegnare a 
tutti o a gruppi di candidati uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente 



personalizzato. L’elaborato è trasmesso dal candidato ai docenti delle discipline di indirizzo 
per posta elettronica entro il 13 giugno.  
L’elaborato relativo alle materie di indirizzo (oggetto della seconda prova) sarà pubblicato, a 
cura dei docenti in allegato al documento finale entro il 30 maggio. Gli elaborati acquisiti dai 
docenti interessati, saranno da questi custoditi e tenuti a disposizione durante gli esami di 
Stato;  
b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Lingua e 
Letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso nel documento del 30 maggio del 
consiglio di classe di cui all’articolo 9;  
c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione ai sensi dell’articolo 16, 
comma 3; 
d) esposizione da parte del candidato, mediante breve relazione ovvero un elaborato multimediale, 
dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi;  
e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato nell’ambito delle 
attività relative a “Cittadinanza e Costituzione”. 
 
La commissione dispone di quaranta punti per la valutazione del colloquio.  
La commissione procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 
candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio è espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera 
commissione, compreso il presidente, secondo i criteri di valutazione stabiliti dalla tabella:  
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati: 

 



VOTO FINALE  
Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi, 60/100.  
La Commissione può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla 
base di criteri individuati, allo studente che ha realizzato cinquanta punti di credito scolastico e un 
risultato nella prova di esame pari almeno a trenta punti;  
La Commissione all’unanimità può motivatamente attribuire la lode, sulla base di criteri da essa 
individuati, a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire 
dell’integrazione dei cinque punti a condizione che:  
a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe;  
b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d’esame. 
 
ESAME PER GLI STUDENTI CON DISABILITA’  
Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione.  
Il consiglio di classe stabilisce la tipologia della prova d’esame, se con valore equipollente o non 
equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI).  
La prova d’esame, ove di valore equipollente, determina il rilascio del titolo di studio conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione.  
Per la predisposizione e lo svolgimento della prova d’esame, la commissione può avvalersi del 
supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico.  
Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono 
nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del consiglio 
di classe, acquisito il parere della commissione.  
La commissione correla, ove necessario, al PEI gli indicatori della griglia di valutazione in caso di 
prova equipollente, attraverso la formulazione di specifici descrittori.  
Agli studenti con disabilità, per i quali è stata predisposta dalla commissione, in base alla 
deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, una prova d’esame non equipollente o che 
non partecipano agli esami, è rilasciato un attestato di credito formativo recante gli elementi 
informativi relativi all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito e alle discipline comprese 
nel piano di studi. 
 
ESAME PER GLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO  
Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 
ottobre 2010, n. 170 sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato 
(PDP).  
La commissione d’esame, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio 
di classe, individua le modalità di svolgimento della prova d’esame. Nello svolgimento della prova 
d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi 
previsti dal PDP e che siano già stati impiegati in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali 
allo svolgimento dell’esame, senza che sia pregiudicata la validità della prova.  
Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente 
comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene 
fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi. 
Le commissioni correlano, ove necessario, al PDP gli indicatori della griglia di valutazione, 
attraverso la formulazione di specifici descrittori.  
I candidati con certificazione di DSA, che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del Decreto 
legislativo, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e 
lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un 
credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato 
sostengono una prova differenziata coerente con il percorso svolto, non equipollente a quelle 
ordinarie, finalizzata solo al rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 



5, del Decreto legislativo. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione della prova 
differenziata è indicato solo nell’attestazione e non nelle tabelle affisse all’albo dell’istituto.  
I candidati con certificazione di DSA che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola 
dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, sostengono la prova d’esame nelle forme 
previste dalla presente ordinanza e, in caso di esito positivo, conseguono il diploma conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione. 
 
N.B.: Il documento del 15 maggio, una volta compilato in ogni sua parte, va inviato 
all’indirizzo di posta elettronica istituzionale  narh07000e@istruzione.it  per essere assunto al 
protocollo. 
 
 
Cicciano, 22/05/2020           IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Carmela Maria NAPOLITANO 
Firma  autografa  sostituita  a  mezzo stampa 
 ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. 39/93 
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